
                                                                 Al Presidente del Consiglio 
 
INTERROGAZIONE 
 
 
L’acquisto di 290.000 metri quadri di terreno agricolo da parte della Fondazione Cassa 
di Risparmio, pone problemi seri sul rapporto tra la Fondazione stessa, 
l’Amministrazione Comunale e la città . La Fondazione è sì un ente di diritto privato, 
ma dovrebbe svolgere, per statuto, una funzione di interesse pubblico che, per forza di 
cose, dovrebbe essere concertata con l’amministrazione comunale che è titolare degli 
indirizzi politico-amministrativi che sovrintendono la vita pubblica della città ( sociale, 
prg, cultura, scuola ecc. ) . Ora ci sembra che nel caso in questione, non solo si sia 
incrinato questo rapporto, non solo è mancata la chiarezza verso la città sull’operazione 
in corso ma, se i numeri sono esatti, si è andati all’acquisto di un terreno agricolo 
pagandolo in maniera sproporzionata rispetto al prezzo di mercato .  
Considerato che sulla collocazione della collezione Severi nel Parco degli Eventi, la 
lettera inviata dal Sindaco alla fondazione è chiara , considerata  la necessità di fare 
chiarezza sull’eventuale acquisto da parte della Fondazione, della collezione Severi, e 
sulla sua collocazione, considerato che l’associazione Carpi per l’arte e la cultura ha 
presentato un suo progetto, considerata la necessità di chiarire il rapporto tra 
Fondazione e Amministrazione pubblica nell’ottica di un azione sinergica, trasparente e 
comprensibile da cittadine e cittadini e infine, considerati i tempi ristretti d’azione se 
vogliamo dare a Carpi una collezione di opere d’arte di grande valore culturale 
 
                                                        Chiediamo al Sindaco 
 

- se risulta  la sproporzione fra il valore di mercato dell’area e il prezzo deliberato 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio  

 
- come giudica questa operazione nell’ottica dell’interesse pubblico perseguita 

dalla Fondazione 
 

- se ritiene di appoggiare l’idea di un consiglio comunale urgente , aperto alla 
città e alle realtà politiche-economiche e culturali che si sono confrontate in 
questi mesi sull’argomento, per permettere la conoscenza pubblica delle 
proposte in campo, l’intervento delle/dei cittadini/e  e un chiarimento pubblico e 
trasparente tra Amministrazione e Fondazione 

 

 


